







“IL NOSTRO DOMANI” INFORMA








  Nuova serie n. 4 – Novembre 2007


La famiglia soggetto garante. - E, quindi, soggetto responsabile, critico e propositivo all’interno delle nostre comunità.- Se per caso partecipaste alle riunioni del Consiglio di amministrazione della Fondazione, trovereste che dei 15 Consiglieri che ne fanno parte, 8 (cioè la maggioranza) sono “familiari” con figli disabili. Se per caso partecipaste alle riunioni trimestrali delle famiglie con figli o fratelli presenti in ognuna delle quattro comunità della Fondazione, assistereste ogni volta (!) alla verifica che il presidente della Fondazione fa con ognuna delle famiglie presenti domandando sempre tre cose e pregando di essere liberi e schietti: 1° l’indice di gradimento del proprio familiare (cosa mostrano di gradire di più); 2° quali carenze concrete – piccole o grandi - i familiari riscontrano nella gestione della casa e nel rapporto del proprio familiare da parte degli Operatori; 3° che cosa di diverso e di più sarebbe necessario fare per migliorare ulteriormente la gestione della casa.- Non basta: in ogni comunità esiste e opera “il Comitato di controllo”: due familiari (tre, se in comunità c’è anche il Centro diurno), eletti annualmente dalla assemblea dei genitori; un “Comitato” che affianca costantemente la Direzione con la finalità di verificare la corretta gestione della stessa, esprimendo con tutta libertà osservazioni e proposte alla presenza della Coordinatrice della casa, del presidente della cooperativa che la ha in gestione e del presidente della Fondazione. E poi: porte di casa aperte in ogni momento ai familiari. - E’ una delle quattro scelte statutarie che caratterizzano la nostra Fondazione al fine di essere aiutati (e controllati!) soprattutto dalla famiglia nel ricercare quel clima di casa di cui la persona disabile ha diritto. Una scelta che, finora, mostra di funzionare. Per loro e nostra tranquillità.

Sta conchiudendosi la vertenza (iniziata il 26 aprile 2006) con la Conferenza dei Sindaci e la Direzione dell’ULSS 8 per le case di Vidor e di Volpago del Montello. - Ormai incapaci di fronteggiare le enormi perdite finanziarie subite nel 2006 e 2007 nella gestione di Vidor, aggravate in questo ultimo anno dal mancato utilizzo della Casa di Volpago (ultimata a fine dicembre 2006 e tuttora chiusa) mentre decorrono le scadenze del mutuo aperto allo scopo, la Fondazione si è trovata nella necessità di chiedere in via ultimativa una definizione della vertenza alla Conferenza dei Sindaci entro e non oltre il 10 settembre u.s.- La Conferenza, presente la Direzione dell’ULSS, si è riunita in quella data e ha deciso di: 1° riconoscere le perdite finora subite dalla Fondazione impegnandosi a pagarle (speriamo quanto prima); 2° richiedere che d’ora in poi la Fondazione si faccia carico direttamente della riscossione delle diarie degli ospiti da parte della famiglia e del Comune per le rispettive aliquote (fermi restando competenza e incarico del Comune per la definizione e il previo accordo con la famiglia interessata): 3° allo scadere della convezione con Vidor (giugno 2008) la gestione della struttura verrà messa a gara al miglior offerente; stessa sorte (da subito) per la struttura di Volpago. 

Non possiamo nascondere l’amarezza per non essere riusciti a convincere i nostri Sindaci che, se davvero interessa la qualità del servizio soprattutto sul piano della relazione fra ogni singolo residente e gli operatori (e non solo la garanzia della custodia e dell’assistenza), il numero e degli Operatori non può scendere oltre un certo numero; e quindi i relativi costi di gestione. Anche perché i risultati conseguiti - a giudizio delle famiglie e degli stessi Dirigenti dell’ULSS - erano tanto positivi. E tutti gli Operatori, per questo, ci avevano messo l’anima…– Comunque, la Fondazione si ripresenterà alle due gare di appalto quando saranno indette; senza rinnegare la finalità prima per cui le famiglie l’anno voluta: assicurare di fatto il clima di casa. E forse questo ci penalizzerà…

In famiglia, è giusto condividere anche i momenti difficili… Ormai da mesi siamo in serie difficoltà finanziarie. Se tutti i nostri creditori (ULSS 8 e rispettivi Comuni, soprattutto) sanassero i debiti che hanno nei nostri confronti, non avremmo problemi. Ovviamente, siamo impegnati da tempo per riscuotere quanto ci spetta e pare che entro l’anno questo sia possibile. Ma è giusto che sappiate che, comunque, le convenzioni con le due ULSS (con cui finora collaboriamo) coprono solo in parte i costi effettivi di gestione delle quattro comunità finora aperte, soprattutto se vogliamo riuscire a rispondere a certe esigenze, quanto mai legittime, dei nostri ospiti. E questo, ovviamente, ci rattrista. E’ il motivo per cui, “Fantasticando …”, avevo chiesto nel numero precedente (ricordate?) che, possibilmente, ognuna delle 800 persone, cui indirizzo periodicamente queste nostre “lettere”, versasse, una tantum, 50 euro. Sapete quanti hanno risposto al mio appello ?…: 40 persone; anche se parecchi di loro hanno inviato ben più di 50 euro.- Ma io so di potere e di dover restare ancora fiduciosamente in attesa.

Un’altra delle “quattro idee” che fanno il DNA della Fondazione (e che il logo esprime bene) sta nell’attenzione a mantenere ben aperte le porte di ognuna delle nostre case sul territorio allo scopo di favorire il più possibile e di fatto l’integrazione con i nostri residenti. Per questo in ogni casa c’è sempre un ampio locale (con ingresso autonomo) per accogliere tutte le forme di incontro o anche di soggiorno (es. gruppi scouts nelle loro “uscite”). E quindi porte sempre aperte soprattutto ai familiari e al volontariato. Ma anche ad associazioni, gruppi, iniziative, realtà del territorio in modo da vivacizzare ulteriormente - con il loro via-vai - l’ambiente di vita dei residenti, favorendo una reciproca “conoscenza”, ma anche possibili amicizie. Con la sola attenzione a non interferire in certi loro orari ed esigenze di vita. E così (finora) a Cavrié la  palestrina di casa è usata settimanalmente da tutte le classi delle adiacenti scuole elementari e una vicina parrocchia utilizza il locale per incontri periodici con i propri gruppi giovanili. A Breda è una società sportiva che porta dentro casa ginnastica per persone anziane e non; con, in cambio, due incontri settimanali di ginnastica leggera e danza per i residenti. A Preganziol l’ambulatorio è a disposizione per controlli periodici di prevenzione ai tumori, promossi da una associazione di volontariato. E, naturalmente, tutto gratis… Per noi, per “loro” è infatti un regalo molto caro.

Riuscitissima – domenica 23 settembre - la festa annuale di “Casa Spigariol.Minatel” di Breda. – Fin dal mattino presenti tutti familiari. Riunione con la consueta verifica del clima di casa da parte di ogni singola famiglia; pranzo assieme e poi nel pomeriggio - ospiti della Pro Loco e del Coordinamento Handicappati di Breda, Carbonera, Maserada – un coloritissimo, ricco e artistico trattenimento offerto dal Gruppo Folcloristico Trevigiano. E per finire il rinfresco all’aperto. Un grazie cordialissimo al Gruppo folcloristico e poi al grande lavoro organizzativo degli Operatori di Casa Spigariol-Minatel e del gruppo delle volontarie di casa.

Estate 2007. I soggiorni climatici promossi dalle quattro comunità per i propri residenti. - Casa G.De Rossi: in maggio un primo turno, con 6 residenti, 4 operatori e 2 volontari ospiti per tre giornate sul Lago di Garda; un secondo turno di quattro giorni, ospiti della stessa splendida villa sul Garda, in agosto per altri 9 residenti, accompagnati da 5 operatori e 3 volontari. - Casa M.Adelaide Da Sacco: dal 9 al 16 giugno al Cavallino (Jesolo), ospiti del Villaggio S.Paolo, 8 residenti e tre operatori. Dal 1° all’8 settembre altri 5 ospiti con 3 operatori a Palus S.Marco (Auronzo) presso Villa Gregoriana.- Casa Spigariol – Minatel : dal 28 luglio al 4 agosto 11 residenti con 6 operatori sono stati ospitati dal Villaggio S.Paolo ad Jesolo. - Invece a Casa Codato (aperta da pochi mesi e dove solo a fine luglio si è completata l’accoglienza degli ospiti) l’estate è stata animata in loco accogliendo in struttura l’allegra brigata dei bambini e ragazzi dei Centri estivi di Preganziol.- Con grandissima soddisfazione (e nostalgia…) di tutti.
Come notate, per questa volta, sospendiamo il racconto delle giornate di vita e del clima di ciascuna delle nostre quattro comunità (iniziato nei due numeri precedenti) per dare posto – in terza e quarta pagina - all’iniziativa “Frutto di un sostegno sociale”. Una iniziativa annuale che costituisce il più generoso contributo finanziario per la Fondazione; e che, in più, serve a farci conoscere a sempre nuovi amici.

DOMENICA 11 NOVEMBRE: FESTA DI SAN MARTINO



Settima edizione:   “FRUTTO DI UN SOSTEGNO SOCIALE”


A FAVORE DEI PROGETTI DELLA FONDAZIONE “IL NOSTRO DOMANI”

Sette anni fa il coraggioso Gruppo famiglie di Vidor in collaborazione con la Direzione del Consorzio Pro Loco del Quartier del Piave - fra le tante iniziative a sostegno dei progetti della Fondazione – hanno “inventato” l’idea di una raccolta di fondi per trovare le risorse necessarie alla costruzione delle prime comunità alloggio per i loro figli disabili; a partire proprio dal progetto della costruenda casa di Vidor. L’idea, cioè, di offrire ogni anno – in cambio di un contributo - una confezione di mele “biodinamiche” in prossimità della festa di San Martino dell’11 novembre. Una festa cara alla nostra tradizione veneta, anche se carica di dolorosi ricordi: era infatti la stagione degli sfratti di tante famiglie contadine da parte dei padroni di allora…

E hanno “inventato” anche un simpatico, espressivo logo dell’iniziativa: una mela da cui sembrano  “sbocciare”, una dopo l’altra, le nostre “case”.

Grazie alla regia della Pro Loco del Quartier del Piave, da subito sono stati interessati e coinvolti le “Pro Loco” della provincia e i “Gruppi Alpini” (sempre disponibili!..) trovando una loro pronta, generosa adesione. Poi, progressivamente, si sono aggiunti tanti altri “gruppi” di svariate Associazioni e di tante parrocchie. Ho ritenuto giusto ricordarne i nominativi per una doverosa riconoscenza. Ma domenica 11 novembre li incontrerete e li riconoscerete nelle circa duecento piazze in cui saranno presenti per offrirvi le confezioni del“frutto di un sostegno sociale”.
La nostra lettera circolare (quarta della serie) vi arriva con un certo anticipo proprio per invitare soprattutto voi - che già da tempo siete interessati alle iniziative della Fondazione - a reclamizzare l’iniziativa presso conoscenti e amici – passando parola - in modo da garantire il successo  degli anni precedenti; e, possibilmente, migliorarlo ulteriormente.

Grazie per tutto quello che potrete fare!











Don Fernando

Questi i nominativi dei volontari coinvolti : “Alle” gruppo – Aido – Amici di Padre Aldo – Anffas – Associazione La Margherita – Associazioni di Colfosco – Associazione Genitori per gli Handicappati – Associazione Moreno & Roberto – Associazione “Non voglio la luna” –  Associazione Tonino Bello – Associazione Viezzer – Avis – Caritas di molte parrocchie – Comitati Festeggiamenti – Gruppi spontanei. 

Più, come già detto, le Pro Loco e i Gruppi Alpini della Provincia. 

Grazie, Amici ! voi ci aiutate e ci incoraggiate anche ad andare avanti. (… e non è sempre facile).

E queste le località e le piazze in cui saremo presenti domenica 11 novembre :

Altivole: piazza del Redentore – Caselle di Altivole – Asolo: centro storico – Casella d’Asolo: sagrato della chiesa – Villa d’Asolo: sagrato della chiesa – Pagnano d’Asolo: sagrato della chiesa – Bagnolo - Barbisano: fronte chiesa – Barcon di Vedelago - Bavaria - Biadene – Biancade - Breda di Piave: sagrato della chiesa – Caerano S.Marco: piazzale della chiesa – Camalò - Campolongo - Campocroce di Mogliano - Candelù – Caonada - Cappella Maggiore – Anzano di Cappella Maggiore – Caonada - Carbonera: sagrato della chiesa – Castelcucco – Castelminio - Castelfranco Veneto: due postazioni – Castelli di Monfumo - Cessalto – Chiarano – Cimadolmo – Ciano del Montello - Cison di Valmarino: piazzale chiesa – Colbertaldo: 

piazza Vittorio Veneto – Colfosco - Collalto - Colle Umberto :piazzale chiesa – Col San Martino: sagrato chiesa parrocchiale e chiesa San Martino - Combai: piazza Squillace - Conegliano: centro – Paré di Conegliano – Corbanese: sagrato chiesa - Cordiginano: piazza Italia – Cornuda: fronte chiesa – Cornuda: sagrato Rocca – Covolo: piazza Pio X - Crespano del Grappa – Crocetta del Montello – Ciano – Col San Martino: sagrato chiesa parrocchiale e chiesa San Martino – Cusignana: piazza 4 Novembre - Farra di Soligo: piazza – Falzé di Trevignano - Follina – Fontigo: fronte chiesa – Fossalta di Piave - Fregona Campanile – Fregona: piazza 2 giugno – Fregona Osigo – Fossalta – Gai – Giavera del Montello: piazzale chiesa - Gorgo al Monticano – Guia di Valdobbiadene - Istrana: piazzale Roma – Lancenigo – Lovadina: piazza Libertà - Maserada – Mazzocco – Miane: piazza 2 Giugno - Mignagola: sagrato chiesa – Meduna di Livenza – Merlengo - Mogliano Veneto: centro – Mogliano Veneto: ovest – Mogliano Veneto: parrocchia San Marco – Mogliano Veneto: parrocchia San Carlo –  Monastier: piazzale chiesa - Monastier: piazza – Monfumo: piazzale chiesa – Montebelluna: duomo – Montebelluna: piazza – Montebelluna: S. Gaetano – Montebelluna: Guarda – Montebelluna: Mercato vecchio – Moriago della Battaglia: piazza della Vittoria – Mosnigo – Motta di Livenza: piazza basilica – Motta di Livenza: piazza duomo – Mura – Musano - Negrisia – Nervesa della Battaglia: piazzale chiesa - Nervesa della Battaglia: via Bombardieri del Re – Nogaré – Olmi di S.Biagio - Oné di Fonte – Onigo: piazza Montegrappa - Oderzo – Ormelle – Ormelle tempio – Orsago: piazza Oberdan – Paderno del Grappa – Paderno di Ponzano - Paese – Padernello – Pederobba: piazza 4 Novembre – Pero - Pezzan: sagrato chiesa – Pieve di Soligo: piazza Vittorio Emanuele II – Pieve di Soligo: piazza Umberto I – Poggiana - Ponte di Piave – Ponte della Priula - Ponzano Veneto - Porcellengo – Possagno: piazzale chiesa - Postioma – Povegliano: piazzale chiesa – Refrontolo: fronte chiesa – Revine Lago: piazza – Lago: piazza - Resana – Riese Pio X: piazza chiesa - Rolle: sagrato chiesa – Roncade - Roncadelle – Rovaré: piazza - Rua di Feletto – Saccon – Salgareda - Sant’Alberto - Santandrà - San Biagio di Callalta – San Giovanni di Valdobbiadene - San Marco di Resana – Michele di Piave – San Michele di Feletto - San Pietro di Barbozza – San Pietro di Feletto - San Polo di Piave – San Vendemmiano - San Vito di Valdobbiadene - Santa Bona – Santa Croce – Santa Maria di Feletto – Sant’Elena di Silea: piazza Duca di Aosta – Santi Angeli: via E. Porcu - Santo Stefano di Valdobbiadene - Sarmede: piazza Roma - Scandolara – Segusino - Selva del Montello – Sernaglia della Battaglia: piazza Martiri – Signoressa - Silea: piazza Trevisani nel Mondo – Solighetto: piazza Libertà – Soligo: via dei Colli – Spineda – Spresiano: piazza Rigo – Susegana - Tarzo: via Roma –  Tovena - Trevignano – Treviso: Santa Maria Maggiore - Treviso: Santa Bona – Treviso: Immacolata - Treviso San Liberale – Valdobbiadene - Vallà – Vallio – Valmareno – Varago - Vascon - Venegazzù – Vidor: piazza Zadra – Vittorio Veneto - Vittorio Veneto: località Ceneda - Volpago del Montello – Zero Branco. – Zoppé di S.Vendemmiano.

E un ultimo grazie tanto cordiale agli sponsor che ci aiutano a fronteggiare le spese di organizzazione: Banca Prealpi – Coordinamento Associazioni Volontariato della Provincia di Treviso – Faram spa – Ecor spa – Osiris – Automobili Trevisiol snc – Eclisse – Metalli Lindberg srl.

Ricavati lordi delle precedenti edizioni : 2001: 28.670,07; 2002: 69.965,07; 2003: 89.950,26; 2004: 87.000,67; 2005: 89.879,40; 2006: 89.031,45. – 2007: ?

Per concludere. Un piccolo particolare che ci è caro. – Tutte le graziose cassette in legno che contengono le mele escono dal laboratorio di falegnameria del carcere di Santa Bona di Treviso. Una collaborazione con la Cooperativa “L’Alternativa” di Vascon realizzata grazie ad una “borsa lavoro” concessa al laboratorio del carcere dal Coordinamento Associazioni Volontariato della provincia di Treviso.





Don Fernando Pavanello , presidente Fondazione “Il nostro domani”

Per informazioni: Fondazione “Il nostro domani” Onlus – Via Marchesi 7/D – 31057 Silea (TV) – Telefono e fax: 0422/363283 – Email info@ilnostrodomani.org / www.ilnostrodomani.org
